Ti scrivo
Era quasi estate, il tempo era buono {c’era}, qualche nuvola e mancavano

solo due mesi alla fine della scuola e mia madre e mia zia s’eran messe

d’accordo che per le vacanze di pasqua [andavamo] saremmo andati a Roma, dalla zia

più grande. Allora finita la scuola tornadi a casa, ci siamo subito

messi a fare la valigia eccitatamente ed eravamo io, mia sorella, mia cugina,

i miei altri due cugini, mia zia e mia madre. Il giorno dopo bisognava svegliarsi

un po’ presto per evitare eventuali traffici, ma per noi non era un problema,

ci siamo [altati] alzati subito, nonostante l’orario. Ci siamo avviati per andare

a Malpensa, l’aereoporto a milano e ci siamo incontrati all’entrata del

autostrada dato che mi zia vive un po’ più lontano rispetto noi.

A Malpenza, scaricate le auto, siamo andati subito nell’aereoporto a cercare

dove dobbiamo salire per Roma. Ci [habbiamo] abbiamo messo due orette ma mi piace aspettare

mi dà una bellissima sensazione. Due ore dopo, abbiamo dato il biglietto

mi ricordo l’atmosfera di nervosismo, da parte delle madri e l’emozione

da parte di noi figli. Saliti abbiamo aspettato circa cinque minuti finche

non si sentì un rumore e un tremore provenire dall aereo e riuscii a

vedere i meccanismi delle ali muoversi attraverso i finestrini: l’aereo

era pronto alla partenza. Si mise in fila; c’erano altri aerei che

dovevano partire, ricordo mia cugina e mia sorella che non ci stavan

più nella pelle {,} finche il nostro aereo non era pronto nella pista

da volo. Allora il rumore e la vibrazione si facevan sempre più

presenti è ri partito sulla pista questa olta era più veloce. Eravamo

contenti tremava tutto finche {,} il tremolio smise ma il rumore no: era

spiccato in volo l’aereo.
